
ECONOMIA E LAVORO 

Dopo il crack 
La Cassa di Prato volta 
pagina, ma è già scontro 
Dc-Psi su chi la guiderà 

DAL MOSTRO INVIATO 

n i n o M N A S S A I 

• * • PRATO A cinque mesi 
dal commissariamento la Cas­
sa di Risparmio di Prato pu6 
tornare alla gestione ordina­
ria, anche se e ancora lontana 
dalla conclusione la- vicenda 
del più grande crack della sto­
ria bancaria italiana. Entro la 
prossima settimana si riunirà 11 
nuovo consiglio di ammini­
strazione, I cui 11 membri so­
no siati eletti Ieri dagli istituti 
che hanno partecipato alia ri­
capitalizzazione e dall'assem­
blea dei soci. Restano da fare 
le nomine del presidente e del 
vice presidente, che spettano 
al ministro del Tesoro, Il nuo­
vo statuto, che ha esautorato 
da ogni potere i vecchi soci, 
pero permette di eleggère un 
consigliere vicario, che assu­
ma queste funzioni. Già entro 
la prossima settimana potreb­
be essere fatta questa nomina 
assieme a quella del compo­
nenti del comitato di gestione 
e I commissari potrebbero ce­
dere Il controllo della Cassa ai 
nuovi organismi,, tornando al­
la gestione ordinaria, Il più ac­
creditalo a ricoprire la carica 
di presidente sembra essere 
Roberto Scheda, socialista, 
presidente In prorogato della 

• Cassa di Vercelli e vicepresi­
dente dell'Acri, Il Psl lo ha det­
to chiaramente che «non e 
ipotizzabile che dopo aver 
portato sull'orlo del baratro la 
Cassa la De possa ancora 
avanzare la richiesta della 

• presidenza». I democristiani 
locali comunque ribattono 
che anche allora c'era Un vi­
cepresidente socialista. La­
sciano comunque, intendere 
che II nome tjel' futuro presi­
dente è legato a un accordo 
piO generale a livello naziona­
le, La logica è semrpe quella 
della spartizione, Se il presi­
dente sarà socialista, Il suo vi­
ce dovrà essere gradito alla 
De, anche se non sembra ipo­
tizzabile una candidatura lo­
cale. Si d o n i , molto probabil­
mente, attendere la conclusio­
ne dei congressi d^l due parti-

Consiglio di amministrazione 
la parte del leone, con ben ot­
to nomine, l'hanno fatta le 
banche partecipanti al fondo 
di garanzia interbancaria, che 
e stato costretto a riversare 
nelle casse dell'Istituto pratese 
ben 1100 miliardi per coprire 
le fa|le (circa 1500 miliardi di 
sofferenze) prodotte dalla ge­
stione dell'ex presidente, l'an-
dreottiano Silvano Bambagio­
ni, In loro rappresentanza so­
no state chiamate a far parte 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione Cassio Morselli, vi­
ce direttore generale della 
Bnl, che potrebbe assumere il 
ruolo di consigliere vicario, Et­
tore Spina, direttore centrale 
dèi San Paolo di Torino, Carlo 
Pavesi, amministratore dele­
gato della Banca popolare vi­
centina, Vincenzo Perrone, di­
rettore generale del Credito 
artigiano, Franco Franceschi-
nl, direttore generale del Ban­
co di S. Glrnignano e S.Pro-
spero e Pio Bussolotto, diretto­
re generale della Cassa di Ri­
sparmio di Padova. A questori 
si aggiungono due industriali 
pratesi. Bruno Tassi, titolare 
della Imex Une, in rapprc-
snetanza delle Tre Bin e Piero 
Bellucci, ex presidente della 
Merchant -Factors, designato 
dal San Paolo di Torino, che 
ha rilevalo proprio il 50% del 
pacchetto 'azionario della 
Merchant, controllato dagli in­
dustriali pratesi. In rappresen­
tanza delle casse toscane, che 
nel gennaio dello scorso an­
no, su sollecitazione di Banki-
talia, hanno tirato fuori 200 
miliardi poi svalutali di circa 
la meta, sono stati nominati: 
Ildebrando Ambrosi, vice di­
rettore generale della Cassa di 
Risparmio di Firenze e II com­
mercialista Luciano Ragghien­
ti, ai soci della Cassa pratese, 
che in precedenza competeva 
la nomina del presidente del 
consiglio di amministrazione, 
è rimasta una sola poltrona, 
che, con poca fantasia, è stata 
affidata al presidente dell'As-

Il patto Italtel-At&T: Centrali italiane vendute 
dopo il via libera dell'In all'estero, quota americana 
ora tocca a Fracanzani nella Stet, quota Italtel 
Poi si comincerà a trattare nell'At&T olandese 

L'accordo Usa senza intoppi 
Gli esclusi non reagiscono 
Anche l'Iti ha dato ieri via libera a Stet ed Italtel 
perché inizino le trattative per arrivare ad un ac­
cordo con l'americana At&T. Adesso si aspetta 
soltanto il consenso' del ministro delle Partecipa­
zioni statali Fracanzani perchè possa, iniziare il 
confronto di meritd vero e proprio. Alla firma de­
finitiva, sempre che non sorgano problemi a tur­
bare tutto, si potrebbe arrivare in un paio di mesi. 

G I L D O C A M M M T O 

• • ROMA. Una loint venture 
paritetica per la vendita dei 
prodotti Italtel sul mercato 
mondiale, l'ingresso corj una 
quota minoritaria nel capitale 
Stet, il via Ubera per la parteci­
pazione dell'ltaltel nell'AI&T 
•olandese- (la Nsi, la società 
nata dall'accordo con la Phi­
lips e ben presto naufragata), 
uno scenarlo ricco di poten­
ziali collaborazioni tecnologi­
che: queste le carte che han­
no permesso all'americana 
At&T di aggiudicarsi la prima 
mano, 'orse la pia importante, 
nella partita che la vedeva op-
posta alla tedesca Siemens, 
alla francese Alcatel e alla 
svedese Ericsson. Quattro car­

icene buttate sul piatto di una 
partita serrata hanno avuto 
l'effetto di un poker d'assi. 
Abbastanza forte per battere 
tutti gli altri giocatori. Se ne è 
convinto anche il comitato di 
presidenza dell'Ir! che ieri ha 
approvato la scelta già fatta 
martedì scorso dai consigli di 
amministrazione di Italtel e 
Stet. Tutto è filato liscio, prati­
camente senza discussione. 
Nemmeno un'ora di riunione, 
giusto per dare il tempo di 
spiegare i termini dell'intesa 
quadro all'amministratore de­
legato della Stet, Giuliano Gra­
ziosi, al presidente, Michele 
Principe e all'amministratore 

delegato dell'ltaltel Salvatore 
Randi. Al termine un via libera 
unanime. Le uniche obiezioni, 
da quel che si è appreso, sa­
rebbero state sollevate da uno 
dei membri del comitato, Bru­
no Corti, che ha chiesto ga­
ranzie sul fatto che la scelta 
dell'At&T non avrebbe com­
portato oscluskmi o riduzioni 
di presenza In Italia dei gruppi 
europei penalizzati. Principe e 
Randi hanno negato tale 
eventualità assicurando di 
aver avuto indicazioni da par­
te di Alcatel, Ericsson e Sie­
mens che la scelta di At&T 
non avrà ripercussioni negati­
ve sulla loro attività nel nostro 
paese. Un timore che anche 
ambienti sindacali hanno sol­
levato nei giorni scorsi. 

Adesso comunque la palla 
passa nelle mani del ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Fracanzani, che dovrà valuta­
re se l'accordo contiene le ne­
cessarie garanzie di ordine 
econòmico e finanziario. Do­
podiché potrà iniziare la fase 
della trattativa vera e propria 
tra Stet, Italtel e At&T. L'intesa 

definitiva potrebbe essere si­
giata entro un paio di mesi. Il 
condizionale è d'obbligo visto 
che mancano ancora elemen­
ti ufficiali di spiegazione: ieri 
Tiri si e limitato ad emettere 
un comunicato di 4 nghe; 
Stet. Italtel ed At&T nemmeno 
quelle. Si è cosi costretti ad af­
fidarsi ad Indiscrezioni, notizie 
strappate qua e là; informa­
zioni incile a spizzichi e boc­
coni dagli 'ambienti societari. 
Difficile dunque dire se la vit­
toria dell'Al&T è stata ai punti, 
per ko, o magari verrà conte­
stata. A quanto è dato sapere, 
sembra che tra i van concor­
renti la Ericsson fosse ormai 
fuori gioco da tempo. Quelli 
che ci credevano molto erano 
invece i tedeschi della Sie­
mens che avevano avanzato 
una specie di proposta di ac­
quisto mascherato dell'ltaltel. 
Infatti, la società di Randi 
avrebbe dovuto entrare a far 
parte, con una quota del 20%, 
di un gruppo europeo di tele­
comunicazioni che la società 
tedesca proponeva di mettere 
in campo. Ma si sarebbe trat­

tato più che altro delle pre­
messe per un assorbimento 
totale dell'ltaltel nella Siemens 
nel giro di qualche anno, Pro­
prio questa mancanza di pro­
spettive di autonomia per l'I-
taltel ha penalizzato la propo­
sta della Siemens. 

Quanto ai francesi dell'Al­
catel, il limite della loro pro­
posta e stato individualo pro­
babilmente nella ristrettezza 
d i mercato che le loro indica­
zioni avrebbero comportato. 
Infatti, l'offerta consisteva es­
senzialmente in una joint ven­
ture per le centraline e le reti 
di trasmissioni in Italia. Trop­
po poco, insomma, per la fa­
me di mercato dell'ltaltel. Più 

'appetibili* evidentemente, le 
prospettive di vendita in tutto 
il mondo dei prodotti italiani 
latta balenare dall'At&T. An­
che se va detto che dalla so­
cietà di commercializzazione 
proposta sono stati esclusi i 
mercati statunitense e cana­
dese, quelli cioè dove l'At&T 
ha una presenza più significa­
tiva. Pet questi paesi sono pre­
visti accordi specifici ancora 
tutti da definire. 

.»'tLd! governo _gr'i«j)rit^Jfe-'lsoc|azJbjieUjd.us(tria|i, Roman-
»t]upstinc-ml, ,.«»•> «^««M'zoftnifi-chefaJMva-partéàn"»' 
+• Per quanto rigMaWal'ailae-^'che-dei'icotiHgliO'decaduto 

gnazlone delle poltrone in con il commissariamento. 

Il sindacato: «Non assisteremo inerti» 
• 1 ROMA. Subito dopo II con­
senso del comitato di presi­
denza all'avvia della trattativa 
con l'At&T il presidente dell'Ir! 
Romano nodi ha incontrato I 
sindacati per spiegare i termi­
ni dell'accordo. Oltre tre ore 
di discussione per illustrare le 
linee generali della joint ven­
ture che si va profilando e per 
rispondere alle richieste di 
chiarimento del sindacalisti 
Ma più In là di spiegazioni ge­
nerali Prodi non è andato. In 
questa fase, insomma, i pròW 
gonlsti della vicenda •preferi­
scono tenere il massimo riser-

Sentenza contro il servizio sanitario 

Stava male e lavorava 
Fiat sotto accusa 
Sotto accusa il servizio sanitario della Fiat in uno 
dei reparti tecnologicamente più avanzati, un 
operaio subisce danni irreparabili alla propria sa­
lute tanto da essere costretto ad un pensionamen­
to anticipato. Più volte ricoveralo e operato è 
sempre stato costretto a tornare nel reparto. Netta 
la responsabilità del medico di fabbrica, che è 
stato condannato a tre mesi di reclusione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IB IO PAOLUCCI 

• • TORINO, In uno dei repar­
ti tecnologicamente pici avan­
zali d'Europa un operalo si 
ammala Irreparabilmente per 
la nefasta latitanza del servizio 
sanitario della Rat». L'operaio 
è II falegname Guglielmo Bri-
zio, 56 anni, che e stato colpi­
to da un'asma bronchiale con 
indebolimento permanente 
della lungone respiratoria. » 
suo lavo» di modellatore in 
legno si svolgeva alla Fiat auto 
Miraflorl, officina costruzioni 
sperimentali. Il morbo che lo 
colpisce costituisce un effetto. 
noto da decenni, dell'esposi­
zione a polveri di legno. 

La malattia non era fatale. 
Fosse slata rispettata la legge 
sulla sicurezza del lavoro, 
quell'operaio non si sarebbe 
trasformato in un invalido, co­
stretto ad abbandonare il la­
voro. Gravemente colpevole 
della sua condizione è II servi­
zio sanitario, nella persona 
del medico Francesco Solerio, 
condannato dal pretore pena­
le dì Torino. Raffaele Guan-
niello. a tre mesi di reclusione 
e al pagamento delle spese 
processuali, 

Nella sentenza, che è stata 
depositata giorni fa, la storia 
sanitaria dell'operaio viene 
definita «inquietante e dram­
matica». Sin dal 1975 il Bnzio 
accusa una forma di rinite 
con presenza di polipi nasali. 
Nel dicembre del 1984 il di­
pendente della Fiat subisce 
un intervento di polipectomia. 
Nel febbraio del 19SS ne subi­

sce un alito. Una ventina di 
giorni dopo Iniziano le crisi di 
broncospasmo. Il 27 apnle '85 
viene ricoverato a Villa Hellos 
dove ci resta lino al 18 maggio 
per •sindrome rinobronchia-
le». Riprende il lavoro il 20 
maggio nello stesso reparto, 
stessa macchina, stessa polve­
re, Resiste lino al 28 giugno. 
Poi va in ferie. Torna alla Fìat 
il 1 agosto, sempre a contatto 
con le medesime polveri di le­
gno. 

«Nessuna meraviglia allora 
- si legge nella sentenza - che 
il 7 agosto '85 siano state nle-
vate a carico de! Bnzio note di 
catarro bronchiale. E soprat­
tutto nessuna meraviglia che il 
20 agosto il Brizio venga nuo­
vamente ricoverato all'ospe­
dale» Anche questo ennesi­
mo ricovero «non mette fine al 
calvario del Brizio», che ri­
prende a lavorare il 9 settem-

'bre: «e ancora una volta ri­
prende a lavorare sempre a 
contatto con le polveri di le­
gno-, sicché dopo pochi gior­
ni deve riprendere la strada 
dell'ospedale. 

Fin tròppo chiari i sintomi, 
evidentissimi gli effetti, che 
tuttavia «il servizio sanitario 
Fiat non colse tempestiva­
mente per bloccare l'insor­
genza e l'aggravamento del­
l'asma (diventata addirittura 
probabilmente insanabile). 
Un comportamento, questo, 
che si palesa vieppiù incom­
prensibile, se solo si rilegge la 
letteratura scientifica in argo­

mento. Una letteratura che in­
siste sulla esigenza di una at­
tenta e compiuta sorveglianza 
sanitaria e di un tempestivo 
spostamento del lavoratole 
inidoneo*. Ma pur dichiarato 
inidoneo, il Brizio non venne 
mai spostato dalla sua mac­
china. li giudizio di inidoneità 
•rimase scritto sulla cartella 
clinica del Brizio, ma non arri­
vo al reparto, e quindi non eb­
be concreta attuazione». 

Giustamente, il pretore 
Guariniello rileva nella senten­
za la gravità del comporta­
mento di un medico che «re­
diga un provvedimento cru­
ciale quale i| giudizio di inido­
neità, ma non si preoccupi 
poi di verificarne l'attuazione». 
Il giudizio di inidoneità 
«avrebbe potuto e dovuto anti­
cipare l'insorgenza e l'aggra­
vamento dell'asma». Invece, 
come si è visto, la condanna 
dell'operaio e sempre stata 
quella di tornare a respirare 
polvere di legno, per cui la 
malattìa «è stata determinata 
dalle gravi carenze che hanno 
caratterizzato la sorveglianza 
sanitaria», risultata del tutto 
assente. 

Netta, dunque, la responsa­
bilità penale del medico, re­
sponsabile del servizio sanita­
rio della Fiat «Nella specie -
si afferma nella sentenza - il 
reato è di particolare gravità, 
sia perché il Brizio ha subito 
una gravissima malattia che lo 
ha costretto ad un pensiona­
mento anticipato e che gli im­
pone un continuativo tratta­
mento farmaceutico, sia per­
ché il Bnzio non è stato risar­
cito del danno, sia perché la 
colpa da asenvere al Solerlo 
non costituisce un momento 
isolato, ma si colloca in una 
complessiva metodologia mi­
nala da molteplici e gravi la­
cune operative». Lacune, che 
si insenscono nel più grande 
contesto del profitto soprattut­
to 

bo. «Ci e stalo assicurato - di­
ce Giorgio Cremaschi, della 
segreteria nazionale Flom -
che la soluzione scelta è quel­
la che offre il massimo di ga­
ranzie per l'autonomia dell'l­
taltel combinata con una buo­
na prospettiva di presenza sui 
mercati esteri. Ma elementi 
precisi a sostegno di questa 
valutazione non sonò stati of­
ferti», Fiom, F(m e Ullro aveva-

' tip condensato In otto punti le 
proprie condizioni per "Dare 
l'assenso t^ualunque Intesa. 
•Molte di queste richieste sem-

Tassa Cee 
.Adesso 
i «no» 
sono due 
m ROMA. Il progetto della 
Commissione Cee di istituire 
una trattenuta fiscale del 15 
per cento sugli intercisi da de* 
posili bancari e da obbligasi*» 
ni (noto cor' e progetto Seri-
verter) incontrai come è noto, 
forti resistenze in paesi come 
il Lussemburgo e la Gran Bre* 
tagna. L'obiettivo della Com­
missione è esplicito: evitare 
che nel 1990, quando ogni ri­
sparmiatore europeo potrà In* 
vestire liberamente in ogni 
paese delta Comunità, si veri­
fichino bruschi movimenti di 
capitali da un paese all'altro 
della Cee, per esempio dove il 
regime fiscale è più conve­
niente. Ciò provocherebbe 
evidentemente conseguenze 
negative sulle bilance del pa­
gamenti. 

Ma, nonostante questo, non 
tutti sono d'accordo con il 
progetto Scrivener. Il ministro 
dell'economia del Lussembur­
go, secondo quanto riferisce 
una corrispondenza dell'An­
sa, sostiene, per esempio, che 
la proposta provocherà un 
rincaro degli investimenti in 
tutta la Comunità e quindi 
una minore competitività del­
l'economia europea. A meno 
che, aggiunge il ministro lus­
semburghese, ) potenziati in­
vestitori non scelgano basi 
operative fuori dalla Cee, con 
evidente danno per tutti. In 
sostanza, viene adombrato il 
rischio che il denaro venga di­
rottato dal Lussemburgo, pa­
radiso fiscale intemo all'Euro­
pa, verso altre piazze come i 
Caraibi, dove la mancanza di 
imposizioni fiscali si combina 
con un sistema di segretezza 
che spesso aiuta il riciclaggio 
det denaro «sporco-, prove­
niente dai traffici illegali, È 
possibile, dunque, che il Lus­
semburgo usi, assieme alla 
Gran Bretagna, il suo diritto di 
veto per impedire che lunedì 
il consiglio dei ministri della 
Comunità trasformi in direttiva 
questa proposta. 

brano realizzate, per altre ci 
sono state date assicurazioni 
- dice Cremaseli) - È eviden­
te, comunque, che una valuta* 
zione più precisa si potrà dare 
a cai iv. scoperte. Non inten­
diamo assistere come spetta­
tori ignari ad una trattativa 
che ci coinvolga solo a cose 
fatte. Vogliamo invece verifi­
care in concreto nel corso del 
confronto le situazioni che;, 

^Warino^a tdeterminarsi, so}~ 
'"praffutto HaTpunto di vista 

delle ricadute occupazionali». 
Giochi fatti a favore del-

OL I SCRITTORI 
E LA 

FOTOGRAFIA 
a cura di 

Diego Mormorto 
pntaztono di 

Leonardo Scoscia 
Ourtcl» oli «nitori 

hanno viste, intravisto 
stinto sulla 

l'At&T, comunque? Non è det­
to. Già mercoledì la Siemens 
aveva fatto sapere di non es­
sere allatto rassegnata e di 
sperare in un ripensamento, 
magari in sede politica, per far 
tornare In auge la «soluzione 
europea». Un problema che 
agita anche la stampa france­
se avanzando 'l'ipotesi di un 
accordo americano-germani-

k co:± ai tedeschi rinjghilteira (la 
^Siemens.h«-arfpjena ¥»faJo làr 

briianfilca-Plessèy che 'a' sua" 
volta ha chiesto,aiuto ad. 
At&T). agli americani l'Italia. 

L'Ericsson, Invece, la prende 
con filosofia. «L'Italia ci inte­
ressa moltissimo - dice l'am­
ministratore finanziario Bjom 
Svedberg - in particolare per 
l'accordo con la Stet sul siste­
ma telefonico mobile». Insom­
ma, se non è stato possibile 
fare l'accordo globale, trovia­
mo intese su singoli spezzoni 
di mercato, sembrano dire gli 
svedesi. E lanciano l'idea di 

.un. nuovo Jìistema digitale pa­
neuropeo che verrà introdotto 

in tunVEuropaneì sétton dei 
.radiotelefoni.*, 

' DC.C. 

Il congresso dell'Anca 
L'agricoltura cambia volto 
e scopre la finanza 
La sfida cooperativa 

BRUNO « M I O T T I 

• • R O M A È un periodo 
esaltante e al tempo stesso 
travagliato quello che attra­
verso l'Anca, l'associazione 
delle cooperative agricole 
che la capo alla Lega. Un'e­
spansione netta in termini di 
fatturato che si accompagna 
ad una riduzione del numero 
delle cooperative, mentre af­
fiorano con sempre maggio­
re evidenza i difficili proble­
mi che attraversa la agricol­
tura e anche la cooperazio­
ne. 

Gli anni futuri saranno de­
cisivi sia per l'agricoltura ita­
liana che per il movimento 
cooperativo. Grandi trasfor­
mazioni sono in corso su 
scala mondiale alle quali bi­
sogna saper rispondere, per 
evitare di essere travolti. Il 
congresso nazionale dell'An­
ca, che si è aperto a Roma, 
parte appunto da questa ne­
cessità di trasformazione. Il 
presidente delle cooperative 
agricole della Lega le ha af­
frontate con spregiudicatezza 
a volte anche aspra e con to­
no manageriale. -

L'agricoltura italiana non è 
più quella di pochi anni fa: la 
superhee agricola sì contrae, 
In tre anni le aziende si sono 
ridotte di un quarto e gli oc­
cupati dei 60%, la produzio­
ne si concentra, mentre cre­
sce la presenza giovanile e la 
managerialità femminile. Nel 
settore agro alimentare si va 
verso la globalizzazione dei 
mercati e i maggiori gruppi 
privati italiani e stranieri si 
stanno muovendo in una 
spregiudicata politica di al­
leanze e concentrazioni, sen­
za che il governo sia in grado 
di imporre il suo ruolo di in­
dirizzo e di orientamento 
strategico e mentre il disa­
vanzo agroalimentare ha su­
perato nel 1988 il deficit 

.energetico, 

Per il presidente dell'Anca 
l'emergenza agricola si ac­
compagna all'emergenza del 
movimento cooperativo. 
-, AcLfase. l'Anca risponde 
con la.richiesta"di una legge* 
di riconversione che metta il 
settore della cooperazione 

agricola nelle condizioni di 
poter usufruire della stessa ri­
strutturazione operata dal­
l'Industria. 

Il presidente dell'Anca si e 
soffermato ampiamente su 
questa analogia con l'Indu­
stria, sollecitando anche per 
l'agricoltura e il movimento 
cooperativo strumenti finan­
ziari moderni calibrati per II 
settore: fondi comuni, mer-
chand bank, capital venture, 
in una ardita analisi che è 
sembrata persino disancorar­
si dalla tradizione e dilla for­
za sociale che II movimento 
cooperativo rappresenta, La 
sua critica « andata a coloro 
che hanno paura che le coo­
perative diventino imprese a 
tutti gli effetti, perché temono 
che esse potrebbero perdere 
le provvidenze pubbliche. Al 
contrarlo solo se le coopera­
tive riusciranno ad essere li­
no in tondo delle imprese -
ad avere cioè, nella visione 
di Zigarella, come unica leg­
ge il conseguimento del risul­
tato economico - potranno 
avere un pia qualificato titolo 
per ottenere quelle provvi­
denze che l'industria h a avu­
to quando era impegnala 
nella sua ristrutturazione. 

In questa analisi che pre­
senta l'awenire del movi­
mento cooperativo quasi 
completamente staccato dal­
la sua storia e dal suo passa­
lo, Zigarella non ha esitato « 
esprimere giudizi critici sulla 
politica lin qui seguita dal­
l'Anca, Il tema delia tradizio­
ne e delle Ione popolari e 
pero ricomparso nel saluto 
portato da Arcangelo Im­
bianco, presidente della Col-
diretti, un'organizzazione di 
categorìa che - sia pure in 
aspro contrasto con le forze 
di sinistra - ha saputo dare 
dignità e ruolo sociale ai col­
tivatori diretti. Per Lobianco 
non si puO pattarli di impre­
sa cooperativa trascurando 
gli imprenditori agricoli. Altri­
menti si corre II rischio d i m -
trare-nella logica dei gruppi 
neoliberisti che Vogliono fi­
nanziare tutto, dall'economia 
alla pdlitica. 

fotografia, dal suo 
nascere ad oggi. 

Lira 30.0» 

Isaia Salas 
LA C A M O R R A 
L E C A M O R R E 

prluKmsdl 
Corrado Sia/ano 

l a imita • diverta 
forma erte ha assunto 
rwl corso nella «lori» 
un potare occulto • 

"Ponile» • «Km» • 
T»Miflionl»nz»" 

Ur.KOOO 

André Jacques 
I S ENZA PATRIA 

Sradicati, rifugiati, 
•migranti 

U dimensioni mondiali 
di un problema sempre 

più drammatico • 
attualo; la condizioni di 

vita di milioni di 
persone costrette a 

vivare esuli. 
u n 250» 

M A O Z E D O N G 
DALLA POLITICA 

ALLA STORIA 
a cura dì 

e. ColloMÌ Piscimi, 
E. Bianconi, A. Natoli 
II cammino politico e 

teorico del leader 
cinese nel contributi 

dal più Illustri studiosi 
della politica e della 

storia della Cina. 
Lire 30000 

Horaclo Oulroga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
«lustrazioni di 
Denise Berton 

a cura di 
Francesca Lazzarafo 

Oli animali della grande 
foresta tropicale 
protagonisti delle 
favole del famoso 

scrittore uruguayano. 
Uwisooo 

Manifestazione 

Non si spezza 
una storia, 
non si interrompe 
un'emozione. 

Una proposta di legge 
perché i film 
non siano frantumati 
dagli spot pubblicitari. 

Partecipano: 

Ago, Fraicesco Altan, 
Alfredo Angeli, Ramo Arbore, 
Livia Azzeriti, Andrea Barbato, 

, Oliviero Baha, Gioia Banani, 
Roberto Benigni, Giuliana Berlinguer, 
pino Caruso, Sergio Caatellllto, 
Liliana C a n n i , Ottavio Cacchi, 
Suso Cacchi D'Amico, Piero Chlsmbrettl, 
Stfrivto Ciprianl, Tito Cortese, 

• Sandra Curzl, Mino Damato, 
Luigi Filippo -l'Amico, Giuliana Do Sto, 
Luigi Faccini, Nuccio Fava, 
Massimo Fallanti, Federico Felllnl, 
Maurizio Ferrini, Enrico Final, 
Enzo Forcella, Vittorio Giaccl, 
Ansano Glannarelli, Marcello Gatti, 
Franco Glraldl, Emidio Greco, 
Ugo Gregorattl, Albano La Volpe, 
Vito Laterza, Mimmo Locaaclulli, 

-Nanni Loy, Miriam Mafai, 
Luigi Malerba, Luigi Magni, 
Raffaele Malello, Massimo Manuel», 
Cirio Maselll, Don Tom Maatrandrea, 
Marcello Mastroisnnl, Riccardo Napolitano, 
Gianfranco Piccioli, Giuaeppa Pinoli, 
Ugo Pirro, Salvator* Piaciceli!, 
Rosalia Pollzzi, Gillo Pontecorvo, 
Gigi Proietti, Giorgio Rossi, 
Roberto Russo, Enza Sampò, 
Furio Scarpelli, Emo Siciliano, 
Ettore Scola, Gianni Serra, 
Sergio Stalno, Gabriele Tanferna, 
Paolo Taviani, Vittorio Tavlani, 
-Giuseppe Tornatore, Massimo Traisi, 
Giovanni Valentin), Antonello Venditti, 
Paolo Villaggio, Piero Vivarelli, 
Margaret!» Von Trotta ...e tanti altri. 

Lunedi 13 febbraio 1989 
ore 20,30 
Roma, Teatro Eliseo 
via Nazionale 

l'Unità 
Venerdì 
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